
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto ogni cosa.  
Rendici riconoscenti, benedici la mensa davanti alla quale siamo radunati 

e insegnaci il dolce linguaggio dell'amore. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  

«Bisogna fare con cura la pulizia del pianeta…» 

Il campo, dove Dio semina il buon seme (della Paro-
la) e il nemico (il diavolo) la zizzania (Mt 13,24-30), 
rappresenta il mondo, ma nello stesso tempo anche 
la chiesa, che non è fatta di persone perfette. I servi 
sono impazienti: vorrebbero mettere subito mano 
alla falce e fare giustizia. Quante volte anche noi 
mostriamo di essere intolleranti e impazienti: ci tra-
sformiamo facilmente in giustizieri pronti a far fuori 
chi sbaglia, ci è d'intralcio e ci infastidisce. L'atteg-
giamento di Dio è diverso: egli permette che grano e 
zizzania crescano insieme, perché, nella sua pazien-
za che è misericordia, spera 
che  la zizzania possa ravve-
dersi, anche per il contatto 
con il grano buono. Diceva S. 
Agostino: "I cattivi esistono in 
questo mondo o perché si 
convertano, o perché per mez-
zo di essi i buoni esercitino la 
pazienza". Inoltre dobbiamo 
riconoscere con onestà che 
anche ognuno di noi ha un po' 
di zizzania mescolata al grano 
buono nel suo cuore. Ringra-
ziamo Dio per la sua pazienza verso di noi perché ci 
dà ancora l'opportunità di “disinfestare” il nostro 
cuore, prima del giorno della mietitura. Dunque, pri-
ma ancora che preoccuparci di estirpare subito la 
zizzania che ci sta attorno ripartiamo dalla cura di 
noi stessi e del nostro proprio cuore. In questi gior-
ni, insieme con i bambini che frequentano il 
“grest” (gruppo estate), ho avuto l’occasione di ri-
prendere in mano quel capolavoro della letteratura 
che è il racconto del “Il piccolo principe” di Antoine 
De Saint-Exupéry. C’è un passaggio che richiama for-
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temente il vangelo di questa domenica, eccolo: «sul 
pianeta del piccolo principe ci sono, come su tutti i 
pianeti, le erbe buone e quelle cattive. Di conseguen-
za: dei buoni semi di erbe buone e dei cattivi semi di 
erbe cattive. Ma i semi sono invisibili. Dormono nel 
segreto della terra fino a che all'uno o all'altro pigli 
la fantasia di risvegliarsi. Allora si stira, e sospinge 
da principio timidamente verso il sole un bellissimo 
ramoscello inoffensivo. Ma se si tratta di una pianta 
cattiva, bisogna strapparla subito, appena la si è ri-
conosciuta. C'erano dei terribili semi sul pianeta del 

piccolo principe: erano i semi 
dei baobab. Il suolo ne era in-
festato. Ora, un baobab, se si 
arriva troppo tardi, non si rie-
sce più a sbarazzarsene. In-
gombra tutto il pianeta. Lo tra-
passa con le sue radici. E se il 
pianeta è troppo piccolo e i 
baobab troppo numerosi, lo 
fanno scoppiare. "E' una que-
stione di disciplina", mi diceva 
più tardi il piccolo principe.  
"Quando si ha finito di lavarsi 

al mattino, bisogna fare con cura la pulizia del pia-
neta. Bisogna costringersi regolarmente a strappare 
i baobab appena li si distingue dai rosai ai quali as-
somigliano molto quando sono piccoli». “E’ una que-
stione di disciplina”, dice il piccolo principe. 
“Disciplina” è parola che rinvia a “discepolo” e noi 
siamo discepoli di Colui, che è capace di farci diven-
tare creature nuove rivestendoci di Cristo e della 
sua carità. E’ così che il regno dei cieli cresce dentro 
di noi e attorno a noi.  

Don Sandro 



Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393   
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  

Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione -  copia non vendibile. 

Queste parole che chiudono i racconti della risurrezione ancora oggi 
hanno il loro senso. Infatti mentre quasi tutti si affrettano ad andare 
al mare in questa calda estate, Maria e Mariella, si sono messe in 
viaggio. Sono arrivate a Montegranaro semplicemente per incontra-
re le persone e fare quell’annuncio che da duemila anni a questa 
parte la Chiesa porta.  Lieti e grati della loro presenza tra noi, vi 
proponiamo la loro testimonianza.  
«Siamo partite da Malta (Mariella) e da Roma (Maria), per un incon-
tro di due giorni che si è tenuto a Porto San Giorgio, presso il Centro 
Internazionale del Cammino Neocatecumenale, per prepararci a 
questa missione. Eravamo circa 800 persone e siamo stati inviati a 
due a due (a sorteggio) in molti paesi e città del centro Italia e a 
Malta. Siamo stati inviati ad annunciare il Vangelo per una settima-
na, portando con noi la Bibbia e il Salterio, il biglietto di andata e di 
ritorno, senza soldi e cellulare. La nostra destinazione era Monte 
San Giusto e Montegranaro. Siamo 
partite quindi affidandoci alla provvi-
denza, senza chiedere soldi, come dice 
il Vangelo: “Gratuitamente avete rice-
vuto, gratuitamente date” (Mt 10,8). 
Eravamo certe che Dio non ci avrebbe 
fatto mancare nulla e che se ci fosse 
mancato qualcosa, Dio ci avrebbe dato 
il centuplo per quella piccola sofferenza 
che gli offrivamo. Siamo partite perché 
attraverso un cammino, Dio ci ha mo-
strato che “siamo nulla più che il pecca-
to” (come diceva Madre Teresa), ma 
che lui è un Padre che ci ama veramen-
te e ci perdona. Abbiamo camminato e 
pregato per questo paese, cercando di dare semplicemente e come 
riuscivamo questo annuncio. Dopo essere state a Monte San Giu-
sto, domenica 16 siamo arrivate a Montegranaro a piedi. E per due 
notti abbiamo dormito su una panchina. Poi, senza che neanche lo 
chiedessimo, siamo state generosamente ospitate nella Parrocchia 
del Santissimo Salvatore e non ci è mancato veramente niente. 
Abbiamo ricevuto molto più di quello che abbiamo offerto. Nono-
stante siamo indegne di portare l’annuncio dl Vangelo, Dio ha ope-
rato meraviglie davanti ai nostri occhi. Ci siamo sorprese nel vedere 
come Dio portava avanti tutto, oltre ogni nostra aspettativa e come 
ha preparato alcune persone a questo incontro, facendo in modo 
che si avvicinassero da sole. Anche se siamo partite con alcune pau-
re, abbiamo visto che Dio era sempre presente e ci aiutava a vince-
re le nostre paure. In alcuni momenti, non è stato per niente facile 
avvicinare le persone e poter dialogare, perché molti comprensibil-
mente ci vedevano come estranee e ci evitavano, o pensavano fos-
simo Testimoni di Geova. Ma è stato veramente bello vedere come 
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con alcune persone (che non credevano, che avevano perso la 
fede o che esprimevano  dubbi sulla Chiesa) si apriva un dialogo 
sincero e profondo. Anche se non erano d’accordo con noi, siamo 
certe che Dio porterà avanti una storia con queste persone, altri-
menti sarebbe tutto inutile. Ci siamo meravigliate del fatto che 
semplici parole, dette come potevamo, avevano il potere di far 
cambiare il volto di alcune persone, tanto che quando le abbiamo 
rincontrate nei giorni seguenti avevano un volto sorridente e lumi-
noso. Altre persone sono solo rimaste interrogate da quello che 
dicevamo; altre ancora non hanno mostrato interesse. In alcune 
persone forse abbiamo solo lasciato un seme che darà frutto a suo 
tempo. Anche quando siamo state rifiutate eravamo serene e 
abbiamo pregato per coloro che ci hanno rifiutato, sperando che 
possano un giorno incontrarsi con l’amore di Dio. Se questo fosse 
servito anche solo per una persona, non sarebbe inutile, perché 

Dio va in cerca della pecora perduta. 
Abbiamo potuto pregare con persone 
che erano sole e che non riuscivano 
più ad andare in Chiesa. È stato im-
pressionante vedere come anche tante 
persone (tra cui molti immigrati che 
non possedevano niente e a cui non 
potevamo dare niente), pur essendo 
cristiane, gioivano veramente a questo 
annuncio, come gioisce la sposa quan-
do lo sposo le ripete che l’ama. La pre-
ghiera assidua, ha creato una comu-
nione tra di noi, anche se non ci cono-
scevamo e avevamo età differente (pur 
venendo dalla stessa esperienza). Nei 

primi due giorni in cui abbiamo sofferto un po’ di sonno, freddo e 
fame, abbiamo avuto una grandissima consolazione nella preghie-
ra; le letture di questi giorni sembravano pensate da Dio proprio 
per consolarci e rafforzarci. È stato bellissimo vedere come Dio 
provvedeva anche nelle piccole cose: per esempio in un momento 
in cui desideravamo tanto un caffè, senza che nemmeno lo chie-
dessimo, è arrivato. Ci ha commosso vedere la generosità di tante 
persone, che ci offrivano anche più di quello che era strettamente 
necessario (ci hanno invitato a casa loro e ci hanno offerto tante 
piccole cose). Essere accolti dal Parroco e dai sacerdoti di questo 
paese e poter condividere l’esperienza di questi giorni con loro, 
che ci hanno sostenuto e accompagnato con la preghiera in que-
sta missione, è stato un dono di Dio.  Rendiamo grazie a Dio per 
averci permesso di vivere questa esperienza e continuiamo a pre-
gare per questo paese. Che Dio doni il centuplo ad ogni persona 
che ci ha accolto».  

Mariella e Maria 
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